CLAVIERE: 17 –22 LUGLIO 2006

Nel cammino della vita

Introduzione

In questo campo avevamo la necessità di distinguere le attività per coloro che erano già 18enni dai giovanissimi (1°-4° superiore). 

Per fare questo abbiamo pensato di dividere questi due gruppi al mattino, proponendo ai maggiorenni la lettura del Vangelo di Marco e la Lectio Divina di 3 brani tratti dallo stesso Vangelo.

Ai più piccoli invece sono state proposte attività per farli riflettere sulle 3 domande fondamentali:

· Da dove vengo?

· Che senso ha questa vita e come viverla?

· Dove vado? Cosa c’è dopo la morte?

Al pomeriggio, invece, le attività erano svolte a gruppi riuniti. I temi (La vocazione, L’apostolato, il matrimonio) sono stati trattati prendendo come riferimento una santa che ha fatto dell’amore per la vita il suo pilastro vincente: S. Gianna Beretta Molla (vedi presentazione su Qumran)

Sono stati proposti ai ragazzi brani tratti dai suoi scritti. Inoltre è una santa vicina ai nostri tempi, che ha vissuto una vita “normale”.

Per essere preparati abbiamo letto il libro sulla vita della santa

Titolo: Santa Gianna, la vita, il messaggio, gli scritti

Autore: Michele Aramini

Editrice: Portalupi Editore

Suggeriamo anche di visitare il sito ufficiale della Fondazione Santa Gianna Beretta Molla

www.giannaberettamolla.org
Commenti

La cosa che ci ha colpito maggiormente è la soddisfazione e la gioia dei ragazzi nell’aver letto il Vangelo. Davvero la Parola di Dio è viva.

Giornata tipo

	7.30
	Sveglia

	8.15
	Preghiera con Lodi

	8.30
	Colazione

	9.15
	Attività 

	10.30/45
	Gioco libero

	12.30
	Pranzo

	13.15
	Svago

	14.00
	Partenza per attività

	14.30
	Inizio Attività Pomeridiane

	16.00
	Merenda

	16.30
	Arrivo a casa e tempo libero

	18.00
	S. Messa (facoltativa)

	18.45
	Preghiera con Vespri

	19.45
	Cena

	21.30
	Giochi serali

	22.45
	Docce

	23.30
	Buonanotte
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	\
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+
S. Messa all'aperto
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Pranzo con genitori
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	La vocazione
	L'apostolato
	
	Il matrimonio
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	Alla Ricerca    S. Graal
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	FILM: hotel Ruanda
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	Verifica Finale
	\


----------------------------------------------------Lunedì----------------------------------------------------------

· 14.00

Partenza da piazza della Ragioneria, in pullman

· 16.00-16.30
Arrivo previsto

Immediata sistemazione nelle camere 

· 17.00

Appena saranno state scelte le camere, raduno per la 

spiegazione delle regole della casa* e introduzione al tema del campo**

· 17.30

Nelle camere per disfare le valige

· 18.45

Preghiera della sera. All’inizio della preghiera viene proiettata in 

PowerPoint la vita di Santa Gianna Beretta Molla

· 19.30 

Cena

· 21.30

Gioco Notturno: alla ricerca del Santo Graal***
* Regole della casa:

Fumare solo fuori dalla casa e riporre le cicche nei luoghi indicati dal gestore

Non andare in paese

Cellulari: attenzione a non perderli. Tenerli spenti durante le attività

Turni delle pulizie da rispettare

Alzata mattutina: importante sia rispettata

** Introduzione al tema de campo: la vita

· In tutti i suoi aspetti

· Con l’aiuto di una santa (presentazione vita di Santa Gianna Beretta Molla)

· Divisi in gruppi di età, per approfondire i temi in base alle specifiche necessità

· Dalla leva 1988 compresa in su: gruppo dei maggiorenni

· Dalla leva 1989 compresa in giù: gruppo dei minorenni

*** Gioco notturno: alla ricerca del Santo Graal

Il gioco è una caccia al tesoro notturna alla ricerca della leggendaria coppa dove Cristo bevve durante l’ultima cena. I ragazzi sono divisi in gruppi di ricerca (massimo 5 componenti per ogni squadra) e ricevono un indizio iniziale con una mappa.

Mentre vanno alla ricerca di altri indizi, trovano personaggi pericolosi (i cacciatori di tesori) che cercano di bloccarli, bagnandoli con le loro pistole ad acqua, o obbligandoli a risolvere quiz. Alla fine delle ricerche, potranno trovare una scatola contenente un calice.

Prima di andare a dormire si sosta in cappella, dove sarà posta una scritta ai piedi del tabernacolo: “Mi cercavi, ma sono sempre stato qui”

La scritta dovrebbe aiutare  a riflettere i ragazzi che spesso andiamo alla ricerca di grandi tesori, ma quello vero è Cristo Gesù, che sempre è in mezzo a noi nel sacramento dell’Eucarestia.

Dopo una breve adorazione, tutti a nanna.

----------------------------------------------------Martedì----------------------------------------------------------

Preghiera del mattino: Lodi del giorno

Attività del mattino.  I ragazzi sono divisi in due gruppi (maggiorenni e minorenni)

-------------------------------------------------MAGGIORENNI---------------------------------------------------

Grandi:  Primo terzo del Vangelo di S. Marco + lectio divina (in tutto massimo 2 ore)

1. Ci si allontana dalla casa per un tratto pari a circa 20 minuti di cammino

2. Introduzione al Vangelo da parte del nostro sacerdote don Raffaele

3. Sparpagliamento per leggere il primo terzo Vangelo di S. Marco (15-20 min.)

· Gli inizi del Vangelo:
Mc 1,1-13

· Inizi del ministero:
Mc 1,14-45

· Cinque casi di conflitto
Mc 2,1-3,6

4. Ritrovo e lettura primo brano lectio divina: Guarigione paralitico (Mc 2,1-12)

5. R i- sparpagliamento per prime 2 fasi: lectio e meditatio (20 min.). Ai ragazzi vengono distribuite domande per aiutarli a meditare. Le domande sono ovviamente preparate da don Raffaele

6. Ritrovo per ruminatio con don Raffaele (20 min.)

7. Orazio tutti insieme con canto Laudato Sii

8. Ritorno a casa (20 min.)

-------------------------------------------------MINORENNI---------------------------------------------------

Tema del giorno:  La vita: da dove veniamo?
Vengono proposti N.3 laboratori. I ragazzi, divisi in 3 gruppi, a rotazione svolgono i vari laboratori

Laboratorio 1

Vengono proposti 3 esperimenti

· Bendarsi e provare ad ascoltare i rumori della natura

· Guardare il mondo con la testa in giù

· Confrontare l’esperienza di camminare su un prato con e senza scarpe

Questo primo laboratorio avrebbe lo scopo di far scoprire ai ragazzi che ci sono aspetti della natura che ormai non osserviamo più, in quanto presi dalla fretta. Osservare le meraviglie della natura, i suoni, le sensazioni, i profumi, è un modo per vedere le opere di Dio e lodarlo.

Laboratorio2

Visione di una sequenza di immagini in PowerPoint circa la visione Biblica (Vedi su Qumran, sezione presentazioni, Genesi) e scientifica (vedi file: Scienza.ppt) sulle origini della vita.

La Genesi ci dice che è stato Dio a creare tutto, ma non ci dice il modo in cui lo ha fatto. Essa si sofferma sulle motivazioni di Dio, cioè il suo amore.

La Scienza, invece, cerca di trovare una strada “matematica” alle origini della vita. Secondo la scienza Dio non c’entra nella creazione, ma è tutto una conseguenza di reazioni chimiche guidate da leggi naturali. Tuttavia la teoria dell’Evoluzione di Darwin ha ancora molti aspetti che non sono ancora stati dimostrati. Il cosiddetto anello mancante, ovvero una specie che sia metà uomo e metà scimmia e faccia da ponte fra noi e le scimmie, non è ancora stata trovata. La scienza sta facendo il suo corso e sicuramente scopriremo nuove cose nei prossimi decenni. Ma il Cristiano non deve dimenticare o farsi confondere dalla visione materialistica della scienza: l’autore della vita è Dio e solo da Lui e dal suo Amore tutto ciò che ora esiste fu creato.

Laboratorio3

Girovagare nei pressi della casa e scattare un paio di fotografie su fiori, insetti, o altro che la natura ci offre e che per qualche motivo “stupiscono” chi decide di fotografarli

Lo scopo di questo laboratorio è simile al primo. Le foto saranno poi proiettate al termine della discussione e ognuno potrà motivare le ragioni che lo hanno spinto a scattare la foto. 

Discussione finale

Al termine dei tre laboratori, breve discussione per comprendere come noi siamo un mistero, siamo amati da Dio. La vita viene da Dio. Alla risposta fondamentale: da dove veniamo? Il Cristiano ha risposte che si appoggiano sulla fede e sulla convinzione che noi siamo stati creati da Dio e che siamo suoi figli.

Attività del pomeriggio (maggiorenni e minorenni insieme)

La vocazione

Ai ragazzi viene chiesto di cercare e ritagliare da varie riviste un massimo di 3 immagini. Esse devono rappresentare il tipo di persone che desiderano diventare. Va spiegato, però, che per “tipo di persona” non si intende la professione lavorativa a cui si aspira, ma piuttosto il tipo di vita sociale e affettiva che si sogna (es. la famiglia, oppure rimanere single, missionari nei paesi del terzo mondo, vita consacrata)

E’ possibile anche rappresentare più di una scelta, perché si potrebbe vivere una fase di discernimento, in cui non è ancora chiara la decisione finale. Non valgono punti interrogativi.

Si da una tempo massimo per svolgere questa attività (20 minuti dovrebbero bastare). Quindi ci si divide in gruppi da 10-12 persone e ognuno spiega la ragioni delle proprie fotografie/immagini ritagliate. Mentre tutti spiegano le ragioni delle loro scelte, l’animatore responsabile del gruppo, prende appunti per tracciare un riassunto finale.

Viene distribuita una lettera di S. Gianna circa le sue motivazioni alla scelta vocazionale

Preghiera di Santa Gianna a Gesù:

“O Gesù ti prometto di sottomettermi a tutto ciò 

che permetterai mi accada, 

fammi solo conoscere la Tua Volontà. 

Mio dolcissimo Gesù, Dio infinitamente misericordioso, 

Padre tenerissimo delle anime, 

e in modo particolare delle più deboli, delle più miserabili, 

delle più inferme che porti con tenerezza speciale 

fra le tue braccia divine, 

vengo a Te per chiederti, 

per l’amore e i meriti del tuo Sacro Cuore, 

la grazia di confidare in te, 

la grazia di riposarmi sicuramente per il tempo 

e per l’eternità nelle tue amorose braccia divine.”

Sulla base del materiale a disposizione, teoricamente dovrebbe nascere una bella discussione. In effetti, nel nostro campo, è stata molto interessante.

Preghiera della sera: Vespri

Serata: Gioco Notturno Mission Impossible 4

L’introduzione a sorpresa del gioco

Per presentare questo gioco, abbiamo preparato un piccolo montaggio video. Abbiamo detto ai ragazzi che la serata sarebbe stata basata sulla visione di un film: mission impossible 3, con Tom Crusie.

In realtà, la videocassetta conteneva solo la prima parte del film. In particolare abbiamo mantenuto originale solo l’introduzione, fino a quanto, cioè, Tom Cruise riceve una macchina fotografica e scopre che in realtà contiene un messaggio segreto per lui.

Da quel preciso punto in poi, iniziava il “nostro film”. Una animatrice che non aveva potuto partecipare al campo, compariva improvvisamente sullo schermo, spiegando che tutti i giovani erano stati scelti per intraprendere una missione speciale: ritrovare la zampa di lepre. 

Le regole del gioco

Per fare questo, si dovevano dividere in 7 squadre da 4 persone circa, recuperare le torce ed eventualmente cambiarsi per intraprendere il gioco notturno. 

Quindi dovevano rivolgersi all’unico animatore rimasto con i ragazzi ( gli altri nel frattempo si erano già dileguati nel bosco), che consegnava a ciascuna squadra:

· un numero telefonico, 

· una ricarica per il loro cellulare, 

· una molletta e 

· un sacchetto contenente 100 fagioli.

La ricarica del cellulare ci è sembrato giusto fornirla perché il gioco richiede parecchie telefonate. La molletta serviva per la seguente sfida: cercare di attaccare la molletta ai vestiti dei mercenari, per scoprire la loro identità (vedi schema successivo).

Chiamando il numero di cellulare fornito alle varie squadre, rispondeva sempre la nostra povera animatrice, obbligata a rimanere a casa, ma ugualmente coinvolta in quel gioco.

Al telefono, la ragazza, si spacciava per un agente segreto e dava le indicazioni per svolgere ben sette missioni. Ogni telefonata, una missione! Terminata la missione potevano quindi richiamare, ricevere una delle 7 indicazioni necessarie per ritrovare la zampa di lepre e poi altre istruzioni per una nuova missione.

La zampa di lepre

La zampa di lepre non era nient’altro che una scatola di legno, contenente dei premi per i vari arrivati. Tale scatola era stata nascosta in un luogo piuttosto buio e uno degli animatori attendeva le varie squadre per spaventarle improvvisamente e per consegnare loro il giusto premio (dolciumi vari).

La scatola era chiusa con un lucchetto a combinazione. La combinazione esatta (3 cifre) faceva parte delle cose da scoprire durante le varie missioni.

I mercenari

La nostra animatrice, nel video, spiegava inoltre che la zampa di lepre era ben protetta da 3 pericolosi mercenari (gli animatori) che avrebbero cercato in tutti i modi di ostacolarli nelle loro ricerche. Questi personaggi avevano ovviamente lo scopo di animare il gioco e anche di tenere sotto controllo i movimenti delle varie squadre sulla zona di gioco.

Considerazioni sull’esito del gioco

Il gioco è molto veloce ed è durato 1 ora esatta. La sorpresa del videomontaggio è stata molto apprezzata. Bisogna fare attenzione a non far perdere troppo tempo ai ragazzi nel trovare i vari mercenari. E’ bene quindi che rimangano  ciascuno nella stessa determinata zona.

La sequenza delle missioni

La sequenza delle missioni era diversa per ognuna della 7 squadre in modo da non ostacolarsi a vicenda. 

La squadra N.1 aveva la sequenza da 1 a 7. 

La squadra N.2 cominciava dalla seconda missione con questo ordine: 2-3-4-5-6-7-1. 

La squadra N.3 cominciava dalla terza missione con questo ordine 3-4-5-6-7-1-2. E così via le altre squadre. 

Alla fine i 7 elementi necessari per ritrovare la zampa di lepre sono: Seguire – con l’aiuto della bussola – la direzione sud/est, partendo dalla fontana. Trovati i lumini, avrete trovato la zona in cui è nascosta la zampa di lepre. Per aprire la scatola vi servirà la combinazione 485. La pistola d’acqua serve per difendersi dai mercenari

	 
	Missione
	Indicazione / strumento

	1
	Risolvere l’equazione che è riportato sul vetro della macchina di Stefano e poi richiamare (per evitare che i ragazzi potessero eventualmente nascondere il foglio, lo abbiamo incollato dall'interno della macchina, la quale era chiusa a chiave.)
	Se i ragazzi risolvevano correttamente l'equazione, l'agente segreto, prima di assegnare la missione successiva, poteva dare la seguente indicazione: 
La direzione da seguire è Sud/Est, verso i lumini

	2
	Andare presso la rete di pallavolo e seguire le istruzioni lì indicate e poi richiamare. 
Alla rete da pallavolo trovavano un foglio che li invitata a rispolverare le loro nozioni di letteratura, quindi richiamare l’agente segreto recitando il primo pezzo della poesia di Carducci: S. Martino
	Se la poesia era corretta, l'agente segreto poteva dare la seguente indicazione: La prima cifra della combinazione è: 4

	3
	Dei tre mercenari, uno solo è pentito e vuole aiutare il mondo a salvarsi dalla zampa di lepre. Per scoprire chi sia, dovete ripetergli la frase segreta "la gallina ha fatto 7 uova d'oro, le hai tu?" Se risponde che le uova sono 8, allora avete trovato il mercenario pentito e potrete seguire le sue istruzioni. Se invece sbagliate, rischiate una bella doccia, perchè tutti i mercenari sono dotat di pistole ad acqua.
	Il mercenario pentito (ovvero uno dei tre animatori), consegna ai ragazzi una pistola ad acqua e dice di richiamare subito l'agente segreto.

	4
	Uno solo dei mercenari - il loro vicecapo - possiede la bussola per guidarvi alla base segreta. Per scoprire chi sia il vicecapo, dovete ingaggiare un sfida all'ultima molletta. Quando vincerete, scoprirete se avrete perso il vostro tempo, oppure se avete davvero trovato il vicecapo, il quale consegnerà la bussola
	Ricevono una bussola dal vicecapo dei mercenari

	5
	Dovete portare al cuoco della casa i seguenti 5 oggetti:
Moneta da 1 Euro, Spazzolino, Ciabatta, Bagnoschiuma, Cuscino. Una volta consegnati questi doni al cuoco, egli vi dirà la parola segreta che conferma l'avvenuta missione
	La parola segreta che fornisce il cuoco è: "la zuppa di pesci è pronta, tutti a tavola". In cambio, l'agente segreto fornisce la seconda cifra della combinazione: 8

	6
	Contate quanti fagioli vi sono nel sacchetto che vi hanno consegnato e poi richiamate
	L'agente segreto non da la terza cifra della combinazione fino a quanto non riceve il numero esatto di fagioli. La terza cifra della combinazione è 5

	7
	Cercate di proteggervi dai colpi dei mercenari e scoprire chi di loro ha tatuato sulla caviglia sinistra il nome del luogo da cui partire per trovare la zampa di lepre e poi richiamate
	Uno dei mercenari ha scritto sulla caviglia sinistra la parola "fontana", che nel nostro caso era il luogo di partenza per trovare la scatola di legno.


----------------------------------------------------Mercoledì----------------------------------------------------------

Preghiera del mattino: Lodi del giorno

Attività del mattino.  I ragazzi sono divisi in due gruppi (maggiorenni e minorenni)

-------------------------------------------------MAGGIORENNI---------------------------------------------------

Grandi:  Secondo terzo del Vangelo di S. Marco + lectio divina 

1. Ci si allontana dalla casa per un tratto pari a circa 20 minuti di cammino

2. Introduzione al Vangelo da parte del nostro sacerdote don Raffaele

3. Sparpagliamento per leggere il primo terzo Vangelo di S. Marco (15-20 min.)

· Movimento attorno a Gesù:
Mc 3,7-35

· Le parabole del regno:

Mc 4,1-34

· Serie di miracoli:


Mc 4,35-5,43

· Peregrinazioni varie:

Mc 6,1-8,26

4. Ritrovo e lettura primo brano lectio divina: Istituzione dei dodici + tempesta sedata (Mc 3,1-19 + Mc 4,35-41)

5. R i- sparpagliamento per prime 3 fasi: lectio e meditatio e ruminatio (40 min.). Ai ragazzi vengono distribuite domande per aiutarli a meditare. Le domande sono ovviamente preparate da don Raffaele

6. Ritrovo per confronto con don Raffaele (20 min.)

7. Orazio tutti insieme con Preghiera (preparata da don Raffaele)

8. Ritorno a casa (20 min.)

-------------------------------------------------MINORENNI---------------------------------------------------

Tema del giorno:  La vita: come viverla? I valori hanno ancora un senso nella società?
I ragazzi vengono accompagnati nel paese per intervistare i passanti e domandare quali sono i 3 valori più importanti. I ragazzi hanno 15 minuti per fare il maggior numero di interviste e segnare accuratamente le risposte

In gruppo si riporta su un cartellone i valori che la gente intervistata ha scelto. Quindi si analizza insieme quali sono davvero i valori più importanti.

In questo momento si può commentare e discutere sul gesto di S. Gianna di dare la propria vita in cambio di quella del figlio. 

Attività del pomeriggio

Tutti: L’apostolato

Vengono proposte 10 qualità per essere un buon animatore in oratorio. Di queste, però, solo 4 sono realmente indispensabili e fondamentali.

Attraverso un’asta, le 10 qualità saranno messe al bando, dopo aver diviso i ragazzi in un appropriato numero di gruppi. Ogni gruppo ha a disposizione 30 denari (tondini di cartoncino giallo) e deve usarle per comprare le 4 qualità che a loro avviso sono indispensabili.

Al termine dell’asta – a gruppi – e si legge uno scritto di S. Gianna Beretta Molla sull’apostolato(vedi nell’appendice), in modo avviare la discussione 

Il punto fondamentale riguarda la convinzione di S. Gianna, che senza Cristo non si può fare nulla e che secondo le 4 qualità indispensabili per essere vero apostolo sono

· Essere in grazia di Dio

· Aumentare la grazia attraverso i sacramenti

· Essere umili, portando i ragazzi a Cristo, piuttosto che a se stessi

· Annunciare il Vangelo con la testimonianza, prima che con le parole

ASTA

Le qualità del buon animatore . . . 

ma soprattutto del vero Cristiano

1- Capacità di mettersi in gioco

2- Essere in Grazia di Dio
3- Capacità di lacorare in gruppo

4- Pazienza

5- Aumentare la Grazia di Dio attraverso i Sacramenti
6- Umiltà
7- Allegria

8- Responsabilità

9- Annunciare il Vangelo con la testimonianza prima che con le parole
10- Avere fiducia negli altri, anche nei più piccoli

Preghiera della sera: Vespri

Serata: visione del film Hotel Ruana

----------------------------------------------------Giovedì----------------------------------------------------------

Preghiera del mattino: Lodi del giorno

Camminata. Ai ragazzi viene distribuito “il cantico delle creature di S. Francesco” per aiutarli ad ammirare le bellezze del creato

S. Messa in quota

Preghiera della sera: Vespri

Serata: Giochi al chiuso con varie prove da superare

I ragazzi sono stati divisi in gruppi di 5/6 persone massimo.

Ogni gruppo ha scelto un proprio nome di battaglia

Sfida n.1: Squiz

Ogni gruppo prepara 3 domande sui seguenti argomenti: Geografia, Storia e Sport.

Le domande possono vertere su tutti e tre gli argomenti, oppure su uno solo, ma l’importante è che complessivamente le domande siano tre, non di meno e non di più

A turno ogni squadra pone una domanda a tutti gli altri sfidanti. Le squadre che rispondono correttamente prendono 1 punto, mentre se nessuna squadra risponde, quella che posto la domanda riceve 2 punti.

Sfida n.2: Scontri divertenti

Scontro A: ogni squadra sceglie un componente che si ritiene “serio”. I prescelti si sfidano ad un gioco molto divertente (soprattutto per chi guarda) che consiste nel tenere un pezzo di spago fra il naso ed il labbro superiore. Chi fa cadere lo spago per terra, viene subito eliminato. Vince l’ultimo superstite. Ovviamente per vincere bisogna cercare di non ridere, perché altrimenti lo spago cade.

Scontro B: Ogni squadra sceglie un componente che si ritiene “preciso”. Gli sfidanti girano le spalle alle squadre e nel completo silenzio ascoltano il conduttore del gioco che comincia a contare i secondi dell’orologio: 1, 2, 3 …..fino a 10. Poi gli sfidanti devono continuare a contare nella propria mente fino a 60. Il giocatore che dice “stop” correttamente (cioè dopo effettivi 60 secondi) vince.

Scontro C: Ogni squadra sceglie due componenti. Uno di loro tiene in bocca un cucchiaio e sul cucchiaio una candela accesa. L’altro è dotato di un pistola ad acqua e deve spegnere la candela. La prima coppia che spegne “l’incendio” vince.

Scontro D: Ogni squadra sceglie due componenti. Uno di loro viene bendato e rimane alle spalle del compagno, che è invece seduto ed è provvisto di un bavaglio. Il ragazzo bendato, dotato di uno yogurt e di un cucchiaio prova ad imboccare il compagno. Vince chi per primo finisce lo yogurt. C’è un premio anche per chi si sporca di meno. E’ una sfida breve, ma spettacolare.

----------------------------------------------------Venerdì----------------------------------------------------------

Preghiera del mattino: Lodi del giorno

Attività del mattino.  I ragazzi sono divisi in due gruppi (maggiorenni e minorenni)

-------------------------------------------------MAGGIORENNI---------------------------------------------------

Grandi:  Ultimo terzo del Vangelo di S. Marco + lectio divina 

1. Ci si allontana dalla casa per un tratto pari a circa 20 minuti di cammino

2. Introduzione al Vangelo da parte del nostro sacerdote don Raffaele

3. Sparpagliamento per leggere il primo terzo Vangelo di S. Marco (15-20 min.)

· Il mistero di Cristo:



Mc 8,27-10,52

· La manifestazione pubblica:

Mc 11,1-13,37

· Passione e risurrezione:


Mc 14,1-16,8

4. Ritrovo e lettura primo brano lectio divina: Apparizioni di Gesù (Mc 16,9-20)

5. R i- sparpagliamento per prime 3 fasi: lectio e meditatio e ruminatio (40 min.). Ai ragazzi vengono distribuite domande per aiutarli a meditare. Le domande sono ovviamente preparate da don Raffaele

6. Ritrovo per confronto con don Raffaele (20 min.)

7. Orazio tutti insieme con Padre Nostro

8. Ritorno a casa (20 min.)

-------------------------------------------------MINORENNI---------------------------------------------------

Tema del giorno:  Il senso della vita: dove stiamo andando?

I ragazzi devono dividersi in 3 gruppi e andare ad intervistare alcuni personaggi tipici, che presenteranno la loro visione della vita e soprattutto di quello che – secondo loro – c’è dopo la morte.

Questi personaggi sono ovviamente interpretati degli animatori e vorrebbero in qualche modo riassumere le varie visioni contemporanee sul senso della via, in modo da metterle a confronto con quella rivoluzionaria ed eterna del Vangelo

I personaggi proposti sono :(attenzione a recitare bene, perché i ragazzi lo notano!)

Scienziato:


La vita è solo una questione biologica. 

Qualunquista:

non ha una idea della vita e del suo significato. Non ci pensa, 

vive alla giornata

Arrivista


L’unico motivo per cui vale vivere p godersi la vita. Cosa ci sia 

dopo non è importante, perché non sappiamo cosa ci aspetta. 

Vivere nel benessere è l’unica cosa che conta

Pessimista depresso:
La vita è una sfortuna che ci è capitata. 

Suora:



Propone il messaggio di Cristo e la visione evangelica della vita

Naturalista


Noi siamo parte della natura. Quando moriremo ci reincarneremo

in qualche insetto, o pianta o animale

Dopo aver intervistato tutti i vari personaggi, ogni gruppo esprime una propria valutazione sui vari modi di pensare. In particolare si cerca di discutere sui seguenti punti:

Qual è la differenza più grande fra la visione cristiana e le altre proposte

La resurrezione è una cosa a cui la gente crede?

Nel gruppo si fa una indagine su quanti credono alla resurrezione

Inizia una discussione il cui obiettivo sarebbe quello di annunciare la buona novella del Vangelo e mettere in evidenza come tutte le altre visioni siano limitative o fortemente nell’errore alla luce della rivelazione.

Attività del pomeriggio

Tutti: 

Il matrimonio: come attrezzarsi? Cosa ha fatto S. Gianna?
1. Viene distribuita la promessa matrimoniale divisa per parole. I ragazzi, senza sapere di quale frase di tratti, devono ricomporla. Ovviamente sono divisi in gruppi

2. A questo punto viene distribuito ad ogni gruppo un foglio con la frase completa. Tale foglio serve per scrivere quali sono le 3 qualità che lo sposo o la sposa devono possedere per potersi sentire tranquilli nel pronunciale quella promessa.

3. I gruppi si riuniscono e si confrontano le varie opinioni

4. Viene distribuito ad ogni gruppo un foglio con i vari pensieri di S. Gianna circa il matrimonio ed il modo per prepararsi ad esso

5. Con l’aiuto di un cartellone, si analizza frase per frase della promessa e la si associa ad uno dei pensieri di S. Gianna

Io    …     accolgo    te    …    come    mio/a    sposo/a.

Con    la    grazia    di    Cristo,    prometto    di    esserti    fedele    sempre,     nella    gioia    e    nel    dolore,    nella    salute    e    nella malattia,    e    di    amarti    e    onorarti    tutti    i    giorni    della    mia    vita.

Preghiera della sera: Vespri

Serata: Verifica del campo e uscita in paese tutti insieme

N.B. Noi eravamo un gruppo di 32 ragazzi/e. Abbiamo condotto la verifica chiedendo ad ognuno di esprimere una opinione sul campo. Purtroppo il numero relativamente elevato di ragazzi ha reso la verifica troppo lunga (1 ora e mezza). Nel futuro pensiamo di organizzare la verifica diversamente,  preparando un cartellone diviso in due colonne: aspetti positivi e aspetti da migliorare.

Quindi, liberamente, si cerca di riempire il cartellone.

Meglio se il tutto è fatto all’aperto, davanti ad un bel falò


Ora scrivete almeno 3 doti che portereste al matrimonio:

1- ___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

2- ___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

3- ___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

4- ___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

5- ___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Abbinamenti frasi promessa con pensieri S. Gianna

Il Signore, proprio LUI, mi ha voluto bene; tu sei l’uomo che desideravo incontrare, ma non ti nego che a volte mi chiedo: “Sarò io degna di lui?”

Io X accolgo te Y come mio sposo

Così con l’aiuto e la benevolenza di DIO faremo di tutto perché la nostra nuova famiglia abbia a essere un piccolo cenacolo.

Con la grazia di CRISTO

Nel matrimonio cristiano non si prende l’impegno di voler bene per sempre confidando solo sulle proprie forze….proprio LUI (il Signore) che mi ha chiamato a vivere il suo amore con questa donna, mi renderà capace di essere fedele fino in fondo.

Prometto di esserti fedele sempre

Vorrei proprio farti felice ed essere quella che tu desideri:

buona, comprensiva e pronta ai sacrifici che la vita ci chiederà.

Nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia

Desiderando grandemente di farti felice

E di amarti e onorarti

Vorrei che il tempo non passasse mai quando sono con te.

Tutti i giorni della mia vita

Ecco cosa ci dice SANTA GIANNA MOLLA


Nel matrimonio cristiano non si prende l’impegno

di voler bene per sempre confidando solo sulle proprie forze….

…proprio LUI (il Signore) che mi ha chiamato a vivere 

il suo amore con questo uomo, 

mi renderà capace di essere fedele fino in fondo.




Appendice 1: Scritti di S. Gianna sulla vocazione 

Il tema della ricerca della volontà di Dio è continuamente presente negli scritti di Gianna. In una preghiera scrive:

“O Gesù ti prometto di sottomettermi a tutto ciò che permetterai mi accada, fammi solo conoscere la Tua Volontà”.

L’animo di Gianna è affidato a Dio. Per questo motivo fin da adolescente riflette sulla sua vocazione specifica. Questa riflessione si farà più intensa nel periodo successivo alla laurea, quando si interroga se partire per la missione in aiuto del fratello, il missionario padre Alberto:

“Io sono felicissima di venire, e penso sia proprio la mia vocazione. Ho pregato e a tal scopo anche, a fine mese andrò a finire gli esercizi spirituali perché il Signore mi dica sì o no. A me non importano i soldi.”

Nel gennaio 1954 informa di aver conosciuto l’ing. Pietro Molla, il suo futuro marito. Dalle sue parole si capisce come la scelta matrimoniale sia stata vissuta da Gianna quale via indicata per lei dalla Provvidenza e non come progetto di vita elaborato secondo i propri gusti:

“Il mio direttore spirituale mi ha detto di provare, cioè di vedere se questa è la mia strada e poi di decidere. Prega per me perché possa veramente fare quello che il Signore vuole”.

La preghiera con cui Gianna chiede di conoscere la volontà di Dio non riguarda solo la vocazione specifica, che sarà poi quella matrimoniale. La ricerca della volontà di Dio è un elemento permanente della vita cristiana. Gianna lo sa bene ed è esattamente quello che chiede: di poter conoscere la volontà di Dio in ogni momento della sua vita. Anche di fronte alla prova suprema Gianna cerca la volontà di Dio. La sua non è una scelta eroica, ma deriva dalla comprensione dell’ultima vocazione che il Signore le ha affidato. Ad un’amica scrive:

“Cara Mariuccia puoi immaginare quello che provo in questi giorni, come il mio cuore e i miei pensieri siano sempre rivolti ai miei cari angioletti. Ho fiducia nel Signore e nella Madonnina della Guérison. Fa pregare i bambini, la Madonna ascolta sempre la preghiera delle anime innocenti.”

In una lettera alle sue ragazze dell’Azione Cattolica esprimeva una fede vera, che la rendeva decisa ad imitare Gesù fino in fondo:

“Ci sono tante difficoltà ma con l’aiuto di Dio dobbiamo camminare sempre senza paura, che se nella lotta per la nostra vocazione dovessimo morire, quello sarebbe il giorno più bello della nostra vita”. 
Appendice 2: Scritti di S. Gianna sull’apostolato
L’impegno apostolico e di servizio vissuto da Gianna è all’insegna della gioia cristiana:

“Sorridere a Dio dal quale viene ogni dono. Sorridere al Padre con le preghiere sempère più perfette. Sorridere allo Spirito Santo. Sorridere a Gesù, partecipando alla Santa Messa, nella Comunione, al momento della visita eucaristica . . . sorridere al proprio confessore, anvche quando ci chiama a tagli netti . . . sorridere ai propri genitori, ai propri fratelli e sorelle, perché dobbiamo essere fiaccole di gioia . . . sorridere sempre perdonando le offese . . . sorridere a tutti quelli che il Signore ci manda durante la giornata . . . il mondo cerca la gioia ma non la trova perché è lontano da Dio. Noi comprendiamo che la gioia viene da gesù; con Gesù nel cuore portiamo la gioia. Il segreto della felicità è di vivere momento per momento e di ringraziare il Signore per tutto ciò che Egli nella sua bontà ci manda.”

Più volte Gianna parla della necessità di vivere con grande coerenza la vita cristiana come condizione per l’apostolato:

“Incarnarsi, che cosa vuol dire? Vuol dire rendere la verità visibile nella propria persona, rendere la verità amabile, offrendo in se stessi un esempio attraente e se è possibile eroico . . . quindi dobbiamo prima fare e poi insegnare . . . dobbiamo cioè essere i testimoni viventi della grandezza del Cristianesimo.”

Gianna sollecita le sue compagne dell’Azione Cattolica con un forte invito:

“Oggi c’è una lotta aperta contro la nostra religione, dobbiamo saper portare la verità e l’amore di Gesù Cristo. Mi direte è difficile – non siamo capaci, se parliamo, subito altre compagne ci sono addosso e ci fanno tacere -. No non dovete partire da questo principio. Voi dovete prima di tutto, e questo non lo dubito, tenere una condotta seria, far vedere insomma che siete cristiane, che portate Cristo con voi. Bisogna che le vostre compagne vedendo voi, il vostro modo di agire acquistino l’idea di questo cristianesimo che non conoscono. E all’esempio unite la parola. Non abbiate paura di difendere Dio, la Chiesa, il Papa e i suoi Sacerdoti. E’ proprio questo il momento di agire, contro tutta questa campagna antireligiosa e immorale non possiamo rimanere indifferenti.”

Dove l’apostolato? Nessun ambiente è escluso, anche se di regola il campo del proprio impegno è quello in cui ci si trova a vivere:

“Dove l’apostolato? . . . dappertutto. Perché dovunque ci sono anime da salvare, da imitare e da migliorare. Ma poi, volendo fissare un campo più preciso, è l’ambiente in cui il Signore ci ha chiamato a vivere. Di regola in mezzo alle compagne, a quelle anime cioè che il Signore ha messo a noi vicino nella scuola, nella nostra corte e via.”

Gianna insiste sul sacrificio come condizione essenziale dell’efficacia dell’apostolato:

“Pretendere di essere apostoli, di far parte dell’Azione cattolica e non partecipare poi al sacrificio del Salvatore del mondo è pura immaginazione e illusione! A.C. è sacrificio, non dimentichiamolo. Dobbiamo sempre accettare i sacrifici che ci vengono chiesti – non ritirarsi quando ciò che vi si chiede di fare costa tempo, costa fatica, costa sacrificio -. Le persone tiepide il Signore le detesta, la semigenerosità Gesù non l’amava.”

“Chiedete a Gesù la “sete delle anime” che vi faccia capire bene quanto sia nobile l’apostolato, essere con lui e lavorare perché il Regno di Dio abbia a trionfare e non quello di Satana.”

L’umiltà nell’apostolato

Vediamo oggi quali virtù richiede la conquista delle anime: prima di tutto l’umiltà. L’Apostolo è un “missus”, inviato, uno che viene in nome di altri a parlare non di sé, ma di Dio, a perorare non la propria causa ma quella di Dio. 


San Paolo per spiegare la sua missione e quella dei suoi collaboratori, dice di sé: “Io sono stato scelto per predicare il Vangelo”. Chiama gli altri gli “aiutanti di Dio” suoi coadiutori.

Non si tratta di predicare se stessi, ma di predicare il Cristo. E questo ce lo fa capire benissimo nostro Signore nella parabola del seminatore. Colui che va a seminare, compie la sua mansione seminando il grano, spargendo ai quattro venti la semente, qualcosa cioè che non è la sostanza del seminatore, ma che viene d’altronde.


Seminare l’umano non farà mai germinare il divino . . .  solo in seme divino fa spuntare gli steli divini.

E Fesù inviando i dodici apostoli a predicare e a battezzare dice loro: “Fate questo non in nome vostro ma in nome del Padre, Figlio e Spirito Santo. Quello che voi distribuite, gratis date”, cioè non cercate di raccoglierne qualche vantaggio, una qualche gloria personale. Questo desiderio e ordine di gesù cristo ricordiamocelo bene “gratis date”: facciamo tutto, lavoriamo per Dio, solo per Lui, non perché gli altri ci vedono, e trarne così una nostra gloria.


Non dobbiamo nell’apostolato mettere noi al primo posto, proclamare noi stesse, ma dobbiamo invece scomparire e dare il primo posto a Gesù Cristo.

Guardate San giovanni battista. I Farisei accorrono da lui per domandarglise è il Messia, ma egli risponde: “No, non lo sono, io non sono neppur degno di sciogliergli i legacci dei sandali, poi guardate, ecco il Messia” e accenna a una persona avvolta in un mantello che avanza.

E, notate, manda a Lui i suoi stessi uditori e i suoi fedeli e dice: “Bisogna che Egli, il Cristo cresca e io diminuisca!” quale umiltà, quale disinteresse! Io sono, dice San Giovanni, il Precursore, egli è il Cristo. Egli è lo swposo e io l’amico, è dunque giusto che io scompaia dalla scena quando Egli viene. E Giovanni infatti diminuisce con l’imprigionamento, la tortura, la morte, mentre Gesù cresce davanti alle turbe con la sua predicazione, i miracoli, l’esaltazione della croce, la gloriosa risurrezione da morte. 

Andrea ha potuto accostare il Maestro e subito ne informa Simone, suo fratello: “Non sai, ho trovato in Messia!” Ma non aggiunge: “ti dirò io chi è, perché non vale la pena di andare da lui” come se temesse di non essere il primo nella stima di Gesù. No, egli invece, invita Simone ad andarlo a conoscere. Personalmente, anzi, dice il Santo Vangelo:”lo accompagna da Gesù”.


L’ Apostolo quindi, ricordiamocelo, non deve lavorare per captare a suo profitto né riputazione né vantaggi; la sua sola missione è di condurre al Maestro, poi scomparire.

Gesù Cristo stesso ci dà un esempio magnifico di questo disinteresse. Che cerca Gesù Cristo? Di far amare il Padre suo e a ogni momento nomina il Padre tanto che un bel giorno Filippo gli domanda: “Ma Signore, tu ci parli sempre del Padre: mostracelo una buona volta che sarebbe meglio”.

E quando gli apostoli lo interrogano per sapere pregare Nostro Signore insegna loro il “Pater”. Quindi tutto sale unicamente verso il Padre. “Sono venuto nel mondo” egli dice “in nome del Padre mio che è nei cieli”. Prendiamo anche noi l’esempio da Gesù e dagli Apostoli: non lavorare per noi stesse ma solo per Dio e per il Cristo.

Appendice 3: Scritti di S. Gianna sul matrimonio
Gianna riceve la vocazione matrimoniale come un dono divino e si prepara a viverla a sua volta come un dono completo di sé. Ritiene che Pietro sia un dono straordinario che il Signore le ha fatto e non una persona incontrata casualmente:

“Il Signore, proprio lui, mi ha voluto bene; tu sei l’uomo che desideravo incontrare, ma non ti nego che a volte mi chiedo: “Sarò io degna di lui?”. Sì, di te, Pietro, perché mi sento così un nulla, così capace di niente che pur desiderando fortemente di farti felice, temo di non riuscirvi. E allora prego così il Signore: “Signore, tu che vedi i miei sentimenti e la mia buona volontà, rimediaci tu e aiutami a diventare una sposa e una madre come tu vuoi e penso che anche Pietro lo desideri”. Va bene così, Pietro?”

Dio non sarà un semplice invitato al suo matrimonio, ma ne sarà la sorgente e il fondamento. La testimonianza di questo spirito fondato sulla potenza di Dio è la proposta che Gianna fa a Pietro di un triduo di preghiera da tenersi prima della celebrazione del matrimonio:

“Mancano solo venti giorni e poi sono . . . Gianna Molla! Che diresti se per prepararci spiritualmente a ricevere questo sacramento facessimo un triduo? Nei giorni 21, 22 e 23 Santa Messa e Santa Comunione. La Madonna unirà le nostre preghiere, desideri, e poiché l’unione fa la forza, Gesù non può non ascoltarci e aiutarci”.

In un’altra lettera al fidanzato Pietro scrive:

“Così con l’aiuto e la benedizione di Dio faremo di tutto perché la nostra nuova famiglia abbia a essere un piccolo cenacolo ove Gesù regni sopra tutti i nostri affetti, desideri e azioni”.

Le parole di Gianna esprimono la bellezza del progetto cristiano: Dio chiama l’uomo e la donna a donarsi reciprocamente. In questa chiamata è contenuta un’altra chiamata che non può essere separata dalla prima: diventare servitori della vita, generando dei figli. Gianna è perfettamente consapevole di questa vocazione e l’accetta con grandissima gioia e vera disponibilità. Le gravidanze di Gianna non saranno mai troppo facili, eppure ella non teme di affrontarle e le accetta con piena volontà di dono:

“Il Signore ha nuovamente benedetto il nostro amore donandoci un altro bimbo: io sono felice, e con l’aiuto della Mamma Celeste e con te vicino non mi spaventano più le sofferenze della nuova maternità. Grazie, Pietro carissimo, delle tue preghiere. La Madonna ti ascolterà senz’altro e avremo così un altro bel bambino come il nostro caro Pier Luigi”.

Il Cantico delle Creature

Altissimo, onnipotente buon Signore, 
Tue sono le lodi, la gloria e l'onore e ogni benedizione. 

Ad Te solo, Altissimo, queste cose se si confànno (sono adatte), 
e nessun uomo è degno di nominarti. 

Lodato sii, mio Signore, con tutte le Tue creature, 
specialmente il signor fratello Sole, 
che è luminoso, e grazie a lui illumini tutti noi. 
Ed egli è bello e lucente con grande splendore: 
di Te, Altissimo, è l’immagine. 

Lodato sii, mio Signore, per sorella Luna e le stelle: 
in cielo le hai formate lucenti e preziose e belle. 

Lodato sii, mio Signore, per fratello Vento 
e anche per l’aria, le nuvole, il sereno e ogni tempo, 
grazie al quale alle Tue creature dai sostentamento. 

Lodato sii, mio Signore, per sorella Acqua. 
la quale è molto utile e umile et preziosa e casta (pura). 

Lodato sii, mio Signore, per fratello Fuoco, 
per mezzo del quale illumini la notte: 
ed egli è bello e gioioso e robusto e forte. 

Lodato sii, mio Signore, per nostra sorella madre Terra, 
la quale ci sostiene e ci governa, 
e produce diversi frutti con colorati fiori ed erba. 

Lodato sii, mio Signore, per quelli che perdonano per il Tuo 
amore 
et sostengono malattia e sofferenza. 

Beati quelli che sopporteranno ciò in pace, 
perché da Te, Altissimo, saranno incoronati. 

Lodato sii mio Signore, per la nostra sorella Morte del corpo, 
dalla quale nessun uomo vivente può scappare: 
guai a quelli che morranno in peccato mortale; 
beati quelli che (la Morte) troverà conformi alla Tua santissima 
volontà, 
perché la morte seconda (la morte eterna) non gli farà male. 

Lodate e benedite il mio Signore e ringraziatelo 
e servitelo con grande umiltà. 

San Francesco d'Assisi 
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Io …  accolgo te … come mio/a  sposo/a.


Con la grazia di Cristo, prometto di esserti fedele sempre,  nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia, e di amarti e onorarti tutti i giorni della mia vita.








Desiderando grandemente di farti felice











Vorrei proprio farti felice ed essere quella che tu desideri:


buona, comprensiva e pronta ai sacrifici che la vita ci chiederà.











Il Signore, proprio LUI, mi ha voluto bene; tu sei l’uomo che desideravo incontrare, ma non ti nego che a volte mi chiedo:


“Sarò io degna di lui?”











Vorrei che il tempo non passasse 


mai quando sono con te.








Così con l’aiuto e la benevolenza di DIO 


faremo di tutto perché la nostra nuova famiglia 


abbia a essere un piccolo cenacolo.
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